
1. La folla segue Gesù

Gesù partì su una barca e si ritirò 
in disparte in un luogo deserto. 
Ma la folla, saputolo, lo seguì a 

piedi dalle città. 

(Matteo 14:13)

2. Una grande folla

Egli, sceso dalla barca, vide una 
grande folla e sentì compassione 

per loro e guarì i loro malati.

(Matteo 14:14)

3. «Date loro voi stessi da 
mangiare»

Sul far della sera, gli si accostarono 
i discepoli e gli dissero: «Il luogo è 
deserto ed è ormai tardi; congeda 
la folla perché vada nei villaggi a 

comprarsi da mangiare». 

Gesù rispose: «Non occorre che 
vadano; date loro voi stessi da 

mangiare». 

Gli risposero: «Non abbiamo che 
cinque pani e due pesci!». 

(Matteo 14:15-17)

4. Gesù pronuncia la 
benedizione

Gesù disse: «Portatemeli qua». E 
dopo aver ordinato alla folla di 
sedersi sull'erba, prese i cinque 

pani e i due pesci e, alzati gli 
occhi al cielo, pronunziò la 

benedizione, spezzò i pani e li 
diede ai discepoli e i discepoli li 

distribuirono alla folla. 

(Matteo 14:18-19)



5. Gesù dà da mangiare a 
cinquemila uomini

Tutti mangiarono e furono 
saziati; e portarono via dodici 
ceste piene di pezzi avanzati. 
Quelli che avevano mangiato 

erano circa cinquemila uomini, 
senza contare le donne e i 

bambini.

(Matteo 14:20-21)

6. Gesù si ritira sul monte

La gente, vedendo il segno 
miracoloso che Gesù aveva 

fatto, diceva: 'Questo è 
veramente il profeta che deve 

venire nel mondo'.

Gesù allora, sapendo che 
volevano prenderlo per farlo 
diventare re, se ne andò di 

nuovo verso la montagna, tutto 
solo.(Giovanni 6:14-15)

7. I discepoli navigano verso 
Cafarnao

Venuta intanto la sera, i 
discepoli scesero al mare e, saliti 
in una barca, si avviarono verso 

l'altra riva in direzione di 
Cafarnao. Era ormai buio, e 

Gesù non era ancora venuto da 
loro. (Giovanni 6:16-17)

8. La tempesta

Il mare era agitato, perché 
soffiava un forte vento. Dopo 

aver remato circa tre o quattro 
miglia, videro Gesù che 

camminava sul mare e si 
avvicinava alla barca, ed ebbero 
paura. Ma egli disse loro: «Sono 

io, non temete».
(Giovanni 6:18-20)



9. Gesù chiama Pietro

Pietro gli disse: «Signore, se sei 
tu, comanda che io venga da te 

sulle acque». 

Ed Gesù disse: «Vieni!». 

(Matteo 14:28-29)

10. Pietro cammina sulle
acque

Pietro, scendendo dalla barca, si 
mise a camminare sulle acque e 

andò verso Gesù. Ma per la 
violenza del vento, s'impaurì e, 

cominciando ad affondare, gridò: 
«Signore, salvami!». 

E subito Gesù stese la mano, lo 
afferrò e gli disse: «Uomo di poca 

fede, perché hai dubitato?». 
(Matteo 14:29-31)

11. «Tu sei veramente il Figlio di 
Dio!»

Appena saliti sulla barca, il vento 
cessò. Quelli che erano sulla 

barca gli si prostrarono davanti, 
esclamando: «Tu sei veramente il 

Figlio di Dio!».

(Matteo 14:32-33)

12. La folla cerca Gesù

Il giorno dopo, la folla, rimasta 
dall'altra parte del mare, vide 
che c'era soltanto una barca e 

che Gesù non era salito con i suoi 
discepoli sulla barca, ma i suoi 
discepoli erano partiti da soli. 

Salì sulle barche e si diresse alla 
volta di Cafàrnao alla ricerca di 

Gesù. Lo trovarono di là dal mare 
e gli dissero: «Rabbì, quando sei 

venuto qua?».

(Giovanni 6:22,24-25)



13. La ricerca del vero pane

Gesù rispose loro: «In verità, in 
verità io vi dico: voi mi cercate 

non perché avete visto dei segni, 
ma perché avete mangiato di quei 

pani e vi siete saziati. Datevi da 
fare non per il cibo che non dura, 
ma per il cibo che rimane per la 

vita eterna e che il Figlio 
dell'uomo vi darà. Perché su di lui 

il Padre, Dio, ha messo il suo 
sigillo». (Giovanni 6:26-27)

14. Il pane della vita

Gesù disse: «Io sono il pane 
della vita; chi viene a me non 

avrà fame e chi crede in me non 
avrà sete, mai! Tutto ciò che il 
Padre mi dà, verrà a me: colui 

che viene a me, io non lo 
caccerò fuori.

(Giovanni 6:35,37)

16. Pietro dichiara che Gesù è il 
Messia

Gesù riprese:

- E voi, che dite? Chi sono io?

Simon Pietro rispose:

- Tu sei il Messia, il Cristo; il 
Figlio del Dio vivente.

(Matteo 16:15-16)

Un giorno Gesù si trovava in un 
luogo isolato per pregare. I suoi 
discepoli lo raggiunsero ed egli 

chiese loro:

- Chi sono io secondo la gente?

Essi risposero:

- Alcuni dicono che tu sei 
Giovanni il Battezzatore; altri 

invece dicono che sei il profeta 
Elia; altri ancora dicono che tu sei 
uno degli antichi profeti tornati in 

vita.
(Luca 9:18-19)

15. «Chi sono io secondo la 
gente?»



18. Gesù annunzia la sua morte

Allora Gesù ordinò severamente 
ai discepoli di non dir niente a 
nessuno, e aggiunse: 'Il Figlio 

dell'uomo dovrà soffrire molto: è 
necessario. Gli anziani del popolo, 

i capi dei sacerdoti e i maestri 
della Legge lo rifiuteranno. Egli 
sarà ucciso, ma al terzo giorno 

risusciterà'.
(Luca 9:21-22) 

19. Condizioni per seguire 
Gesù

Circa otto giorni dopo questi 
discorsi, Gesù prese con sé tre 

discepoli, Pietro, Giovanni e 
Giacomo e salì su un monte a 

pregare. Mentre pregava, il suo 
volto cambiò d'aspetto e il suo 

vestito diventò candido e 
sfolgorante. Poi si videro due 

uomini avvolti di uno splendore 
celeste: erano Mosè ed Elia. 
Parlavano con Gesù del suo 

destino che doveva compiersi a 
Gerusalemme.
(Luca 9:28-31)

20. La trasfigurazione

17. Una pietra

Allora Gesù gli disse:

- Beato te, Simone figlio di Giona, 
perché non hai scoperto questa 
verità con forze umane, ma essa 
ti è stata rivelata dal Padre mio 
che è in cielo. Per questo io ti 

dico che tu sei Pietro e su di te, 
come su una pietra, io costruirò 
la mia comunità. Nemmeno la 

potenza della morte potrà 
distruggerla. 

(Matteo 16:17-18) 

Poi a tutti diceva: 'Se qualcuno 
vuol venire con me, smetta di 

pensare a se stesso, prenda ogni 
giorno la sua croce e mi segua. Chi 
pensa soltanto a salvare la propria 
vita la perderà; chi invece è pronto 
a sacrificare la propria vita per me 

la salverà. Se un uomo riesce a 
guadagnare anche il mondo intero, 

ma perde la sua vita o rovina se 
stesso, che vantaggio ne ricava? Se 

uno si vergognerà di me o delle 
mie parole, il Figlio dell'uomo si 

vergognerà di lui quando ritornerà 
glorioso come Dio Padre, 

circondato dagli angeli santi.
(Matteo 16:23-27)



24. Guarigione di un 
indemoniato

23. L'epilettico indemoniato

21. Tre tendi 

Mentre Pietro diceva queste cose 
venne una nube e li avvolse con 
la sua ombra. Vedendosi avvolti 

dalla nube, i discepoli ebbero 
paura. Allora dalla nube si fece 

sentire una voce: 'Questi è il mio 
Figlio, che io ho scelto: 

ascoltatelo!'. Appena la voce 
risuonò, i discepoli si accorsero 

che Gesù era solo.
(Luca 9:32-34)

22. 'Questi è il mio Figlio, che 
io ho scelto' 

Gesù rispose: «Conducimi qui 
tuo figlio».

Mentre questi si avvicinava, il 
demonio lo gettò per terra 
agitandolo con convulsioni.

Gesù minacciò lo spirito 
immondo, risanò il fanciullo e lo 

consegnò a suo padre. E tutti 
furono stupiti per la grandezza di 

Dio. 

(Luca 9:41-42)

Pietro e i suoi compagni erano 
oppressi dal sonno, ma quando si 
furono svegliati, videro la gloria di 
Gesù e i due uomini che stavano 

con lui. 
Mentre questi si separavano da 

Gesù, Pietro gli disse: 'Maestro, è 
bello per noi stare qui. 

Prepareremo tre tende: una per te, 
una per Mosè e una per Elia'. Egli 

non sapeva quel che diceva.
(Luca 9:32-33)

Il giorno seguente, quando furon 
discesi dal monte, una gran folla 
gli venne incontro. A un tratto 
dalla folla un uomo si mise a 

gridare: «Maestro, ti prego di 
volgere lo sguardo a mio figlio, 
perché è l'unico che ho. Ecco, 

uno spirito lo afferra e subito egli 
grida, lo scuote ed egli dà 

schiuma e solo a fatica se ne 
allontana lasciandolo sfinito. Ho 

pregato i tuoi discepoli di 
scacciarlo, ma non ci sono 

riusciti».(Luca 9:37-40)



Allora, sedutosi, chiamò i Dodici e 
disse loro: «Se uno vuol essere il 

primo, sia l'ultimo di tutti e il 
servo di tutti». E, preso un 

bambino, lo pose in mezzo e 
abbracciandolo disse loro: «Chi 

accoglie uno di questi bambini nel 
mio nome, accoglie me; chi 

accoglie me, non accoglie me, ma 
colui che mi ha mandato».

(Marco 9:35-37)

27. Servire con umiltà e carità

26. Chi è il più grande?

28. La tassa per il tempio

25. Secondo annunzio della
passione

Partiti di là, attraversavano la 
Galilea. Quando giunsero a 

Cafarnao, chiese loro: «Di che 
cosa stavate discutendo lungo la 
via?». Ed essi tacevano. Per la via 
infatti avevano discusso tra loro 
chi fosse il più grande. (Marco 

9:30,33-34)

Alcuni esattori della tassa del 
Tempio si avvicinarono a Pietro e 

gli domandarono:

- Il vostro maestro paga la tassa?

Pietro rispose:

- Sì, la paga.

(Matteo 17:24-25)

Mentre tutti erano sbalorditi per 
tutte le cose che faceva, disse ai 

suoi discepoli: «Mettetevi bene in 
mente queste parole: Il Figlio 

dell'uomo sta per esser 
consegnato in mano degli 

uomini». Ma essi non 
comprendevano questa frase; per 

loro restava così misteriosa che 
non ne comprendevano il senso e 

avevano paura a rivolgergli 
domande su tale argomento.

(Luca 9:43-45)



30. I farisei domandano un segno 
dal cielo

Mentre entrava in casa, Gesù lo 
prevenne dicendo: «Che cosa ti 
pare, Simone? I re della terra da 
chi riscuotono le tasse e i tributi? 
Dai propri figli o dagli estranei?». 

Rispose: «Dagli estranei». 

E Gesù replicò: «Quindi i figli sono 
liberi. Ma, per evitare di 

scandalizzarli, va' al mare, getta 
l'amo e prendi il primo pesce che 

viene su, aprigli la bocca e vi 
troverai una moneta d'argento. 

Prendila e consegnala loro per me 
e per te». (Matteo 17:26-27)

29. Gesù paga la tassa nel 
tempio

Allora vennero i farisei e 
incominciarono a discutere con lui, 

chiedendogli un segno dal cielo, 
per metterlo alla prova. Ma egli, 

traendo un profondo sospiro, 
disse: «Perché questa generazione 
chiede un segno? In verità vi dico: 

non sarà dato alcun segno a questa 
generazione». 

E lasciatili, risalì sulla barca e si 
avviò all'altra sponda.

(Marco 8:11-13)
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